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Dopo la contestata decisione del Tribunale di Varsavia 
. . . . . . . . . i 

Il vice-premier Jagielski 
incontra Walesa a Danzica 

• f U s t " ' i ; 

I sindacalisti hanno presentato all'esponente del governo un documento di « Solidarnosc » 
La RDT ha adottato misure restrittive della circolazione lungo la frontiera tra i due paesi 

VARSAVIA — Il vice-primo 
ministro polacco Mieczyslaw 
Jagielski si è incontrato nel 
pomeriggio di ieri a Danzica 
con i delegati del sindacato 
indipendente < Solidarnosc ». 
Jagielski è arrivato ai can
tieri navali « Lenin » della cit
tà baltica insieme al sindaco 
Kolodziejski: « per mancan
za di tempo » e per « poter 
meglio riflettere », tuttavia. 
non c'è stata, come in un 
primo momento si era pensa
to. l'assemblea con gli operai. 

A Jagielski è stato comun
que consegnato dal « leader » 
di « Solidarnosc », Lech Wale
sa. un documento nel quale 
— a quanto riferisce l'agen
zia ANSA — « si esprime am
pio rammarico per la decisio
ne del tribunale di Varsavia 
di modificare lo statuto del 
sindacato libero ». 

Le richieste presentate da 
Walesa a uCriiiè di * SoUdaT-
nosc » riguardano, inoltre, il 
libero accesso ai mass media 
e l'apertura di una tipografia 
del sindacato indipendente, il 
miglioramento delle forniture 
di merci soprattutto per quan
to concerne l'approvvigiona
mento di carne, aumenti sa
lariali. la diffusione delle rea
zioni di « Solidarnosc » alla 
delibera del Tribunale di Var
savia da parte della stampa 
• Un portavoce della presi
denza del Consiglio dei mini
stri aveva precedentemente 
fatto sapere che il « premier » 
Pinkowski non aveva ancora 
preso nessuna decisione ' a • 
proposito dell'invito, rivolto
gli dai sindacati indipenden
ti, per un incontro a Danzi
ca: poi. però, è stato confer
mato. in via ufficiosa, che egli 
arriverà a Danzica domani, 
giovedì, mentre una delega
zione di « Solidarnosc » sareb
be stata invitata a Varsavia 
venerdì, per un incontro con 
il segretario del POUP. Kania. 

Contemporaneamente — se
condo alcune fonti — la de-'. 
legazione. dovrebbe incontrar
si nella capitale con il pri
mo ministro per aprire i ne
goziati. • -• 

Intanto a Berlino, ieri sera, 
l'agenzia ufficiale della Re
pubblica democratica tedesca.' 
e ADN», ha annunciato che 
da domani i cittadini della 
RDT o polacchi potranno com
piere viaggi privati fra i due 
paesi attraverso la comune 
frontiera (che era,aperta dal-
1972, anno in cui fu abolito 
l'obbligo dei visti) « soltanto 
se in possesso di documénti 
ài invitò da parie di parenti. 
o. amici ». I cittadini polacchi 
che lavorano nella RDT do
vranno essere muniti di do-. 
cumenti forniti dai datori di 
lavoro. Queste misure restrit
tive — dice la stessa e ADN » 
— sono state richieste dalle 
autorità della RDT ed avran
no durata « temporanea ». 

Ripreso a Ginevra 
il pre-negoziato ; 
sugli euromissili 

GINEVRA — Sono ripresi 
ieri a Ginevra i colloqui pre
liminari fra la delegazione 
americana e quella sovietica 
sul problema degli «euromis
sili». SI è trattato della se
duta più lunga tenuta fin' 
ora dai negoziatori: essa è 
durata infatti per quattro 
ore e mezza. E" questa l'uni
ca notizia trapelata attraver
sò la fittissima cortina di 
riserbo che circonda la dif
ficile trattativa. Essa riguar
da, per ora. la fissazione dei 
contenuti. precisi di quello 
che sarà il negoziato vero e 
proprio. 

À Belgrado maggiore 
potere al Parlamento 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Maggiore autonomia per il Parlamento jugo
slavo nei confronti dell'esecutivo? A Belgrado si parla di 
questo: oggi il parlamento federale sarà chiamato a dare 
una prima approvazione ad un pacchetto di proposte di emen
damenti alla Costituzione. In discussione è la durata del man
dato per il consiglio dei ministri, la rieleggibilità dei ' suoi 
membri, l'introduzione come diritto e dovere costituzionale del 
voto di fiducia. Su queste proposte si è lavorato per parecchi 
mesi e la conclusione della commissione incaricata è stata 
la seguente: per il presidente del consiglio mandato non su: 
periore a quattro anni; non è possibile la rielezione conse
cutiva. Per i ministri quattro anni, con possibilità di. riele
zione consecutiva allo stesso dicastero; periodo massimo otto 
anni. Per il Parlamento: ogni due anni, in base ad un detta
gliato rapporto presentato dal governo sulla propria attività 
e sulle realizzazioni concrete, deciderà se rinnovare o meno 
ia fiducia all'esecutivo. ..•.- .-.,;i. 

Ad una prima lettura, e riconoscendo le specificità del si
stema istituzionale jugoslavo (dirigenza collettiva, rotazione 
delle cariche a periodi determinati, sistema parlamentare de
legatario) si potrebbero anche considerare gli emendamenti 

come e normale amministrazione ». Ma le proposte che il Par
lamento dovrà discutere nei prossimi tre mesi Introduconq 
nella vita politica jugoslava reali novità. Finora infatti, > sia 
i princìpi di rotazione che quelli della responsabilità perso
nale oltre che collettiva erano esposti al pericolo di essere 
interpretati, ed applicati, secondo schemi rigidi, burocratici! 
Il periodo è fissato — si dice — che vada bene o che vada 
male, cosi è stato deciso. Oggi, con gli emendamenti costi
tuzionali. ciò non è più garantito: ministri e presidente del 
consiglio saranno obbligati a rispondere della loro attività di 
fronte al Parlamento, collettivamente e individualmente, e per 
dovere costituzionale. Ma non solo, queste proposte si inseri-
scòno in un preciso dibattito aperto negli ultimi tempi in Ju
goslavia. All'ultimo CC della Lega dei comunisti si era par
lato di cattivo funzionamento dell'autogestione, burocratismo. 
tendenze amministrative di tipo statalistico. I sindacati ave
vano dichiarato, per bocca del loro presidente Piotrc, di vo
ler essere più autònomi. - - •* . . . . . . . 
; Il dibattito sembra orientato in una direzione definita: per 

superare questi problemi occorre sviluppare la democrazia 
autogestita e attivizzare tutte le istituzioni della società e il 
Parlamento è una di queste. Oggi la Costituzione gli affiderà 
la responsabilità di controllare il governo. Farlo ogni due anni 
può sembrare poca cosa: ma non si può dimenticare che alcuni 
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essi venivano già discussi, il primo ministro della Repub
blica di Slovenia venne cambiato pur essendo a metà del suo 
mandato. . , o 

Silvio Trevisani 

Fallimentare gestione economica 

La Thatcher 

In carcere negli USA cinque 
dei trenta liberati da Cuba 

MIAMI — Una parte dei trenta detenuti americani rilasciati 
dal governo cubano continueranno a scontare la loro pena 
negli Stati Uniti. Al loro arrivo all'aeroporto di Miami, pro
venienti dall'Avana con un aereo noleggiato dal Dipartimen
to della giustizia americano.- cinque di essi sono stati tra
sferiti in carceri americane. Molti del detenuti sono implicati 
nel traffico degli stupefacenti o responsabili di dirottamenti 
aerei. NELLA FOTO: tre dei detenuti ammanettati vengono 
presi in consegna da agenti federali. \ 

La nuova ottica con cui CGIL, CISL e UIL guardano ai nodi internazionali 

Può il sindacato far politica estera ? 
Un documento unitario di analisi e di impegni - Venerdì manifestazione a Brescia - Un giudizio di Giacinto Militello 

ROMA — Per la « giornata 
di discussione e lotta per la ' 
pace nel mondo ». venerdì 

. prossimo la Federazione uni- • 
taria CGIL-CISL-UIL ha 
scelto Brescia, città operaia, 

.', città duramente colpita dal 
terrorismo. Una assemblea la 
mattina con la relazione del • 
segretario confederale della 
CGIL, Giacinto Militello e 
con la partecipazione degli 
esecutivi dei .consigli di fab- ,. 

' bric'à^di tutta là .zona, liei '•'• 
pomeriggio il dibattilo e, la 

". sera, manifestazione in piaz-
1 za della Loggia. Parlerà An- '-
"_. tonio Izzo, della segreteria ' 
,.. nazionale della Federazione [ 

•unitaria. L'iniziativa sarà ! 
. conclusa da una fiaccolata : 
.per le. vie della città. L'ap- ' 
..puntamento di. Brescia è il . 
-. primo, impegno pubblico del 
, sindacato sui temi detta va-
r ce nel mondo dopo la presen- : 
". tazione del documento unita

rio dedicato alla situazione • 
, internazionale. Altre iniziati

ve seguiranno, per rimarca-
'• ré una più accentuata atten- : 
' zione della Federazione uni- ; 

taria verso questi problemi, -
«Quando siamo andati in 

ì, Polonia, quando abbiamo ' 
protestato per l'Afghanistan. 

i lavoratori ci hanno detto: 
è giusto, siamo daccordo. ma 
nel mondo c'è anche altro 
che merita una nostra paro
la. Questa è — per ora — 
la nostra risposta. U docu
mento che abbiamo presenta-

t to è doppiamente importan
te; per alcune cose nuove 

' che dice, e perché apre una 
fase di più complessa inizià-

• Uva internazionalista del sin
dacato...». Lo spiega Militel-_ 

• lo, che è anche responsabile 
' dell'Ufficio internazionale • 
della CGIL, ti documento è 
ufficiale, a disposizione della 

. stampa. Una nota di quindi
ci cartelle dattiloscritte che 
presenta la posizione unitaria 

, della Federazione CGIL-
, CISL-UIL sulla situazione in
ternazionale: • Polonia, ma 
anche America latina, Asia, 
Medio Oriente, Africa. E* il 
panorama generale del dram
matico travaglio del mondo 
e dei suoi problemi struttu
rali, dal rapporto est-ovest 
a quello nord-sud. 

« Certo ci sono — uno per 
. uno — i punti caldi della cri
si mondiale. Ma è forse il 
quadro di insieme che dà il 
segno vero di questa nostra 

. epoca ». Al fondo della crisi 

— dice il documento — sta 
una situazione economica 
mondiale profondamente e 
irreversibilmente - "mutata. 
Niente è più come dieci anni ~ 
fa. Leggiamo: « Un'interdi
pendenza crescente tra Pae
si e aree geografiche a strut
tura produttiva . profonda- •/ 
mente diversa.:, ha caratte- '. ' 
rizzato il quadro economico 
dell'ultimo decennio. ...La 
crisi è ormai complessiva..». . 

E allora l'immaginazione < 
sociologica di alcuni anni fa» . 
non è più davvero immagina- > 
zione. ti mondo è un « villag
gio globale», fl «-villaggio • 
dalle mille lampadine», e ti 
tracciato della crisi lo -, per- • 
corre da Nord a Sud. da Est -
a Ovest. Le vecchie'certezze -
economiche non reggono, ' e '-
viene in discussione U tradì- -" 
zionale modello di distensio-: 

ne. 7n questo mondo, il com
pito di chi lavora per la pace ~ 
è ancora più arduo. Perché '; 
una vera pace significa la 
costruzione di un nuovo or
dine economico internaziona
le in cui tutto si lega: le ra
gioni dello scambio. U mer- ; 

cato, lo sfruttamento delle • 
risorse, il rifiuto della forza. 

Questo dice innanzitutto U 
documento del sindacato. Ma -, 
a volte lo sguardo di insie
me.'il giro di orizzonte, per
de di vista e evita di dare 
le necessarie risposte a.prò-
blemi più circoscritti, ma 
drammaticamente attuali. 
€ Diciamo parole - chiare su 
ognuno di questi problemi », 
ribatte Militello. Per la Po
lonia sono riassunte le posi
zioni espresse dal sindacato 
durante è Uopo la crisi Per -, Ì 
l'Afghanistan è ribadita « la >> 
condanna defl'mtervento. so- ;s 
vietico ». Per fl Medio Orien
te ci si schiera per il rico
noscimento dell'OLP. per U x,\ 
diritto att'autodeterminazio- ; 
ne e per U ritorno del popolo 
palestinese sui propri ferri- -
tori. E si agqiunpe: « La de
cisione- della Knesseth di 
eleggere Gerusalemme a ca- "-
pitale" di Israele, è un atto •'' 
che accresce pericolosamente ; ' 
la tensione in tutto il Medio [. 
Oriente e mostra i caratteri 
espansionistici dell'attuale go
verno israeliano». E non si . 
dimentica che in Turchia c'è ' 
il colpo dì stato, mentre *s&" : 
lo con il concorso dei lavo
ratori e delle forze democra- '-•' 
tiche si possono varare le : 

iniziative per ' uscire • dalla 
crisi ». E ancora: autodeter- • 
minazione e indipendenza in • 
Africa, pace nella tormenta
ta area asiatica, condanna 
e lotta contro le dittature 
militari in America Latina. 

Il giudizio sull'iniziativa 
italiana per la pace e la di
stensione è critico. AH'inter-.'. 
nò della NÀTO.e della co*' 
munita europea, il • governo 
italiano'deve -superare: «la 
mancanza di iniziativa sino
ra registrata » e svolgere un 
ruolo attivo e dinamico per 
una soluzione ''•• politica dei 
conflitti in corso. '.'=.>.., 
..'• Ultimo titolo. Per quanto c 
riguarda le questioni del di-/ 
sarmo, la novità del docu
mento sta nella • netta posi
zione unitaria che viene 
espressa. In altri momenti — 
anche recenti — fl movimén- i 
to sindacale era apparso di
viso nei giudizi e nelle va
lutazioni su questo delicato 
aspetto dei rapporti interna
zionali. Si esprime ora una 
indicazione di unità che in-, 
dìvìdua come soluzione la ra
tifica uraente da parte ame- \ 
ricana del trattato Salt 1 e 
l'avvio di neooziatl che mi
rino seriamente alla riduzione 

degli arsenali atomici stra-
- tegici. In Europa — dice il 

sindacato — 9 confronto de
ve avere per obiettilo ; un , 
congelamento-della produzio
ne e dell'istallazione dei mis- .. 
sili sovietici SS-20 e dei mis
sili americani Pershing-2 e 

-, - Cruise. Non è rituale Top- _* 
petto al governo italiano per- ' 

', che si adoperi per l'apertura 
- -del negoziato: ' - •" .-.; : r »* '•; 
.' L'unità raggiunta qui può 

!;; contare nella vita complessi
ti va del sindacato. < In un mo-
^ niente in cui dentro la Fe

derazione si intrecciano ten-
! sione e dibattito, sul ruolo e 
; sulle prospettive in Italia. • i 

un accordo di questo tipo è 
una grossa garanzia.di re- _. 
sponsabilità. Questa posizio
ne unitaria.'.ma non generi- . 

:>- ca. ci dice che anche la di
vi scussione * interna al sinda

cato ha caratteristiche posi-
,- tive. "i s i , muove lungo t una . 
'• direttiva di crescita e non di 

paralisi.- Non dimentichiamo 
che in altre fasi ci siamo 
divisi proprio nel giudizio da ' 
dare su questioni interna
zionali». 

Flavio Fusi 

Conclusa la visita 
di Ménghistù in URSS 

MOSCA — Etiopia e URSS 
rafforzeranno ancor più i lo
ro già stretti rapporti, so
prattutto in. campo economi
co. Su questo obiettivo si so
no trovati d'accordo il pre
sidente sovietico Leonid 
Breznev e il leader etiopico 
Mengistu Halle Mariam, 
che ieri si sono incontrati 
una seconda volta al Cremli
no concludendo » cosi due 
giorni, di colloqui ufficiali. 

Questo secondo incontro 
tra Breznev e Mengistu e ha 
confermato — scrive l'agen
zia sovietica TASS — l'iden
tità di posizione dei .due pae
si sulle principali questioni 
del nostro tempo e la corno-

Critiche anche in Cile 
per il «caso 

nanza di approccio alle si
tuazioni esistenti - in varie 
parti del mondo». 

A Mengistu. Breznev ha 
ieri concesso un'alta onori
ficenza sovietica « l'Ordine 
della Rivoluzione d'Ottobre ». 
Questo «per i suoi servizi 
nella lotta contro l'imperia
lismo e il colonialismo, per 
la pace e il progresso socia
le e per il suo grande contri
buto allo sviluppo delle rela
zioni sovieto-etiopiche ». 

In precedenza, al Cremlino, 
era stato Mengistu a insi
gnire Breznev della più alta 
onorificenza dei paese afri
cano, e la Stella d'onore del
l'Etiopia socialista». 

SANTIAGO DEL CU* — Il 
settimanale governativo 
« Que Pasa » ha affermato 
che la decisione delle auto
rità militari cilene di non 
permettere il ritorno in pa
tria del presidente della DC 
Andres Zaldivar. è «un er
rore di vaste proporzioni » 
che dovrebbe essere corret
to. ' -- -•• ^ -
" H periodico sottolinea. In 
particolare, come la decisio
ne di impedire il rientro di 
Zaldivar sia del tutto discre
zionale e non derivi dall'ap
plicazione di alcuna legge. 

Zaldivar. che si trova at
tualmente a Roma, ha smen

tito di aver rilasciato al quo
tidiano messicano « Uno mas 
uno» le dichiarazioni che 
hanno «irritato» 0 governo 
militare, il quale gli ha im
posto, per concedergli di tor
nare, che firmi presso un con
solato cileno una dichiarazio
ne in cui si riconosca la le
gittimità del governa 

La OC ha emesso una "di
chiarazione contro la deci
sione del governo e i diri
genti giovanili della DC han
no preannunciato che saran
no prese «tutte le misure 
necessarie » per ottenere che 
Zaldivar possa rientrare in 
Cile. 

Pablo Neruda proibito 
nelle scuòle argentine 

BUENOS AIRES — Un tele
gramma di protesta è stato 
inviato dal presidente ' del 
Panama Aristides Royo al 
presidente argentino Videla 
a proposito della proibi
zione nelle scuole argentine 
del libri di Pablo Neruda. 

n presidente del Panama 
afferma che è e doloroso » 
che un paese che ha prodot
to scrittori come Borges 
«pòssa vedersi privato dall' 
apprendere ed amare i ver
si di Fabio Neruda solo per
ché questo poeta universa
le, che è morto di pena per 
il destino del suo paese, ha 
trasmesso nei suoi poemi le 
sue inquietudini politiche ». 

«H faro di luce delle uni
versità Argentine non può 
spegnersi per un decreto — 
afferma Aristides Royo —. 
Come panamense e latino-
americano • mi appello al 
buon criterio del suo gover
no perché non si ripeta il ro
go dei libri perpetrato dal 
nazifascismo, né si arrivi al
l'estremo di considerare Kant 
o Hegel come elementi sov
versivi, come è avvenuto in 
Grecia qualche anno fa». 

D'altro canto Io scrittole 
Ernesto Sabato ha afferma
to che il suo libro «Abadon 
lo sterminatore » è stato 
messo in una lista di libri 
« non. raccomandabili. » 

anche dai suoi 
Malcontento tra le file dei conserva
tori - Z milioni e mezzo di disoccupati 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - La signora That
cher e i suoi più stretti col
laboratori sono nuovamente in 
gravi difficoltà davanti ai pro
pri sostenitori e, questa volta. 
il malcontento e le critiche 
si fanno apertamente sentire 
fra i deputati e. in sordina. 
fra alcuni degli stessi mini
stri conservatori. Sul banco 
degli accusati, come al soli
to, sta la politica economica. 
governativa (imperniata sulle '. 
invise e controproducenti for
mule monetariste) che ha con
dannato alla inattività larghi 
settori produttivi del paese. 
spingendo la curva della di
soccupazione verso i due mi-: 

lioni e mezzo di unità. 
Di ritorno questa settimana 

ai Comuni dopo l'intervallo 
estivo, ì parlamentari sono 

; stati investiti da un'altra no-
' tizia drammatica: il ministe-. 
; ro del tesoro e delle finanze 
i intenderebbe apportare, nel-
1*81-82. altri drastici tagli alla 
spesa pubblica per un totale 
dì ben due miliardi di sterli
ne (4 mila miliardi di lire). 
Questo significa raddoppiare 
le riduzioni di bilancio già in 
vigore nei delicati settóri del
la . casa, salute pubblica. 
scuole ecc. Molti deputati del 
partito di maggioranza, che 
hanno fin qui cercato di di
fendere in pubblico la linea 

' economica governativa sulla 
base di un prospettato < risa
namento e miglioramento» a 
venire, si dicono ora incapaci 
di sostenere ancora tale, at
teggiamento giustificazionista 
di fronte agli elettori dei (oro 
collegi. Vi",:'.'- •:•• 

Per quanto grande sia l'ef
ficienza della macchina pro
pagandistica. la lealtà degli 
attivisti conservatori, o la for
za di attrazione delle strut
ture di partito presso i vari 
strati sociali, si è giunti al 
punto in cui i fallimenti e le 

; chiusure di esercizio, l'allar
gamento della disoccupazione 
e- i -sacrifici crescenti hanno 
profondamente compromesso 
ogni residuo « consenso » pres
so la cittadinanza, ti governo 

: Thatcher può anche.decidere 
di perseguire ostinatamente il 
suo corso, ma i suoi rappre
sentanti periferici (a diretto 
contatto con la ~ popolazione 
nelle varie località esposte al
l'attuale recrudescenza di de
pressione e austerità) si con
fessano del tutto impotenti di 
fronte alla marea di proteste 
che minaccia di sommergerli. 

Il fatto è che. anche rispet
to ai propri criteri di gestio
ne. il programma governati
vo appare in grave disordine. 
L'obiettivo del controllo della 
circolazione monetaria non è 
stato affatto raggiunto (è at
tualmente a quota 19% rispet
to all'obiettivo di contenimen
to all'8-11% annui). Se l'In
ghilterra della Thatcher do
veva essere l'esempio concre
to delle teorie del professar 
Friedman e della scuola di 
Chicago, oggi si vede che. di 
quella assurda formula eco
nomica. essa può essere solo 
la riprova negativa. . 

Un ex ministro conservato-, 
re. l'onorevole Rippon. ha ieri. 
definito € assai dubbia « di
scutibile* la strategia degli 
alti tassi di interesse perse
guita dal governo: la cosid
detta « moneta calda » che at
trae sulla piazza dì Londra 
può favorire il capitale finan
ziario. ma tiene la sterlina 
ad una quotazione eccessiva e 
danneggia gravemente l'indu
stria. Rippon ha criticato an
che lo «spreco» dei sussidi 
pubblici per l'esercito dei di
soccupati in aumento: sareb
be meglio rimandarli al la
voro — egli ha detto — ab
bassando Q tassodi 

bancario o. se necessario, at
tingendo i finanziamenti pro
duttivi attraverso un aumento 
dèi prelievo fiscale. Rippon 
ha aggiunto che le restrizio
ni monetarie della Thatcher 
« danno nuova esca alla re
cessione». 

In questo l'autorevole espo
nente conservatore si trova 
d'accordo con molti ambienti 
confindustriali, oltre natural
mente ai sindacati e al par
tito laburista. Dalle file stes
se del partito di governo, 
come si vede, sta avanzando 
una linea economico-soci.̂ e 
d'alternativa rispetto a quel-

: la attuale che premia solo 
le azienda multinazionali e la 
speculazione finanziaria della 
City. Una volta in Inghilterra. 
patria dell'economia politica. 
i governi venivano premiati 
o bocciati in base ai rlsul-
iaii detìa ; loro strategìa dì 
rafforzamento o di espansio
ne produttiva. La Thatcher 
ha probabilmente già passato 
il segno (negativo) ma conti
nua a resistere apparentemen
te imperterrita. La domanda 
ora è: fino a quando? 

A nome dell'opposizione, fi 
laburista Denis Healey. ha de
finito 1 piani del governo co
me « una ricetta per Q mal
contento sociale su vasta sca
la, oltre che per U collasso 
dell'economia nazionale ». • 

Antonio Bronda 

I militari 
hanno varato 

una nuova 
Costituzione 

ì in Turchia 
ANKARA — ti Consiglio na
zionale di sicurezza — l'or
ganismo che i militari ave
vano portato fa primo piano 
dopo Q «tìaìpe» del 12 set
tembre ; scorso — ha appro
vato. • Ieri. • la nuova « Costi
tuzione provvisoria» turca. 

In base a questa «Costi
tuzione». tutti i poteri che. 
in base alla Costituzione del 
1961. spettavano ai due rami 
del Parlamento (Camera ' • 
Senato) spettano, appunto. 
allo stesso Consiglio nazio
nale di sicurezza, composto 
dal capo di stato maggiora 
delle forze armate generale 
Evren (che lo presiede e che 
ricopre oggi anche la carica 
di capo dello Stato) e dai 
comandanti dell'esercito, del
la marma, dell'aviazione • 
della gendarmeria. 

La «Costituzione provviso
ria » prevede, inoltre, che i 
poteri del presidente della Re
pubblica siano di pertinenza 
del generale Evren. fa quanto 
presidente del Consiglio na
zionale ài sicurezza, e non 
consente nessuna eccezione dì 
incostituzionalità nei confron
ti di leggi o provvedimenti 
emanati dal Consiglio di si-
cwrezza. •" 

La « Costituzione provviso
ria» ha valore «retroatti
vo». e cioè dal 12 settembre 
scorso, giorno del colpo di 
Stato, 

Il 12 settembre è stata ar
restata anche la compagna 
Behice Boran. 70 anni, pre
sidente del Partito Operaio àt 
Turchia (TIP): Behice Bo
ran è attualmente ricoverata 
in ospedale, sotto stretta sor
veglianza militare. Uh ap
pello per la sua fiberaziona 
è stato lanciato dal Comitato. 
europeo unitario per la de-' 

in Turchia. 

CTTRO£NA^MMnTOTIU. 


